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È drammatico il bilan-
cio del settore ristorazione a un 
anno dalla pandemia. E’ quanto 
emerge dal “Rapporto Ristora-
zione 2020”, elaborato da Fipe 
Confcommercio in collabora-
zione con Bain & Company e 
TradeLab, presentato in questi 
giorni al Ministro per lo Svilup-
po Economico, Giancarlo Gior-
getti. 

Un impatto devastante in un
anno che è stato definito dal 
comparto una guerra. Secondo 
l’analisi condotta da Fipe, il 
mondo della ristorazione ha 
perso il doppio dei posti di lavo-
ro creati dal 2013, con il rischio 
di non avere nessuna vera ripre-
sa prima del 2022. Nel comples-
so, in 14 mesi, sono sfumati 514 
mila posti di lavoro. Il 97,5% del-
le imprese ha inoltre registrato 
nel 2020 un massiccio calo di 
fatturato: per oltre 6 ristoratori 
su 10 la riduzione ha superato il 
50% rispetto all’anno preceden-
te.

Modalità di consumo

A cambiare è stata anche la mo-
dalità di consumi: costrette a ca-
sa dai lockdown, le persone han-
no aumentato i consumi dome-
stici, con la spesa alimentare 
cresciuta di 6 miliardi di euro in 
un anno. Il giudizio infine sui ri-
stori è durissimo: per l’89,2% so-
no stati inutili o poco efficaci. 
Nonostante ciò oggi l’84,3% de-
gli imprenditori scommette su 
una ripresa che arriverà con la fi-
ne dell’emergenza. I nuovi prov-

Al lavoro in cucina con i dispositivi di protezione 

Ristorazione in crisi
Crollo del fatturato
per il 60% dei locali
Il rapporto. Numeri choc diffusi da Fipe Confcommercio
Speranza sulla riapertura degli spazi al chiuso a giugno
«E tra gli ostacoli ora c’è anche la carenza di personale»

vedimenti fanno sperare gli ad-
detti del settore, anche se per co-
struire la ripartenza non sarà 
semplice.

«La situazione del nostro ter-
ritorio rispecchia quella nazio-
nale – dichiara Mauro Elli, vice-
presidente Fipe Como – pur-
troppo per quanto riguarda gli 
esercizi del Lago di Como è an-
cora più difficile a causa dell’as-
senza prolungata dei turisti 
stranieri e degli svizzeri. Credo 
che a partire da giugno, con la 
possibilità di consumare anche 
all’interno dei locali e con la can-
cellazione del coprifuoco, si pos-
sa vedere un po’ di luce».

La speranza è che, quando gli
attesi allentamenti arriveranno,
i clienti tornino a sedersi ai tavo-
li di bar, ristoranti e pizzerie. «Le
abitudini sono cambiate, ma la 
gente ha dimostrato di voler 
riacquistare la normalità persa 
da un anno, fatta anche di socia-
lità – prosegue Elli – L’allarmi-
smo che si è diffuso, spesso in-
fondato, nei riguardi dei pubbli-
ci esercizi indicati come i re-
sponsabili del propagarsi dei 
contagi, ha contribuito a fomen-
tare il timore tra le persone. 
Dobbiamo sconfiggere questa 

paura e ciò non significa trascu-
rare la sicurezza. Le riaperture 
infatti devono andare di pari 
passo con la tutela della salute e 
avverranno nel rispetto delle 
norme che resteranno ancora in
vigore, quali distanziamento e 
igienizzazione».

I collaboratori

Un problema che il settore sta 
affrontando nell’imminenza 
della ripartenza è spesso la man-
canza di collaboratori. In questi 
mesi durante i quali molte atti-
vità hanno lavorato solo parzial-
mente o sono state chiuse, molte
realtà hanno operato tagli al 
personale e molti lavoratori 
hanno scelto di licenziarsi per 
trovare un nuovo impiego. Di-
versi esercizi anche in città e 
provincia hanno in questi giorni
diffuso annunci di ricerca per-
sonale.

«Molte professionalità sono
state sacrificate – conclude Elli –
Oggi molti imprenditori si tro-
vano nella condizione di voler 
riaprire, ma di non avere dipen-
denti a cui affidarsi. Vengono a 
mancare soprattutto i lavorato-
ri stagionali. Per questo rivolgo 
un appello a tutti i colleghi risto-
ratori perché si impegnino a in-
serire nei loro staff soprattutto i 
giovani che provengono dalle 
nostre scuole alberghiere. An-
che loro, tra didattica a distanza 
e sospensione delle lezioni, han-
no pagato duramente, rinun-
ciando spesso al percorso for-
mativo intrapreso».
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n «Difficile trovare
gli stagionali
Inseriamo i ragazzi
delle scuole 
alberghiere»

Mauro Elli, chef e vicepresidente di Fipe Confcommercio 

Coldiretti

«Solo il 50% delle attività ha riaperto»

Il superamento del coprifuoco 

alle 22 e la possibilità di apertura 

all’interno dei locali per il servi-

zio al tavolo e al bancone vale 

per la ristorazione 3,5 miliardi di 

euro al mese e può contribuire al 

rilancio delle filiere agroalimen-

tari lariane, insieme all’elimina-

zione della quarantena per chi 

proviene da oltreconfine.

Lo rimarca Coldiretti Como Lecco. 

Oggi infatti solo la metà delle 

attività hanno riaperto. 

«Una situazione che mette in 

difficoltà il sistema agroalimen-

tare lariano - commenta il presi-

dente di Coldiretti Como Lecco, 

Fortunato Trezzi - I maggiori 

ostacoli si registrano nei centri 

urbani, mentre nelle campagne ci 

si è organizzati secondo Campa-

gna Amica per pranzare all’aper-

to. Opzione che però è condizio-

nata dal tempo. Le riaperture 

sono necessarie per garantire 

l’ospitalità turistica: la ristorazio-

ne in Italia coinvolge 70mila 

industrie alimentari e 740mila 

aziende agricole per 3,6 milioni 

di posti di lavoro». 

turato nei primi quattro mesi 
dell’anno rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 e per oltre il 45% 
del campione la flessione supe-
ra il 30%. 

«Non possiamo pensare sia
così facile riaprire e far funzio-
nare un’attività. Alcuni settori 
hanno potuto affrontare questo
periodo di crisi in modo tale da 
potersi anche riaggiornare e 
riammodernare e hanno avuto 
perdite contenute. Altri come le

Più del 50% delle imprese in-
tervistate ha aumentato la pro-
pria esposizione debitoria con 
le banche: il 12% l’ha incremen-
tata di oltre il 10% e quasi una su
5 del 20% rispetto alla situazio-
ne precedente la pandemia. Mi-
sure per favorire la ristruttura-
zione dei debiti sono indispen-
sabili per il 56% del campione. 
Dall’indagine emerge inoltre 
che oltre il 70% degli intervistati
accusa una contrazione del fat-

per alcuni comparti del nostro 
territorio – afferma Ivano 
Brambilla segretario generale 
Cna Lario Brianza – Sia per 
quanto la produzione con il 
comparto tessile sia per la filiera
del turismo dall’agroalimenta-
re, ai ristoratori, ai panificatori. 
Non è così semplice e automati-
co pensare che con le riaperture
progressive delle prossime set-
timane tutti riescano a superare
le grandi difficoltà che hanno 
avuto durante questo lungo pe-
riodo. Ci sono dei vincoli e delle 
conseguenze ed è probabile che 
nei prossimi mesi non ci sia più 
la possibilità di tenere lo stesso 
trend di prima, qualcuno po-
trebbe decidere di chiudere o 
dover essere costretto a farlo»..

Moratoria prestiti
Cna del Lario e della Brianza

rilancia l’appello

Pericolo fallimento

per un’attività su tre

Un’impresa su tre a ri-
schio fallimento senza una pro-
roga della moratoria sui prestiti.

L’indagine condotta da Cna
rileva che dall’attivazione della 
garanzia pubblica, il 63% delle 5
mila imprese intervistate, delle 
quali l’87% con meno di 10 ad-
detti, ha ottenuto un nuovo fi-
nanziamento e oltre la metà af-
ferma di averne bisogno nei 
prossimi mesi. L’80% considera
utile la proroga della misura.

««Siamo molto preoccupati

L’indagine di Cna: il 50% delle imprese ha aumentato l’indebitamento 

Partnership
Insubria e ComoNext

avviano una collaborazione

Sinergie su ricerca

e nuova imprenditorialità

Si chiama C.Lab, Con-
tamination Lab, il nuovo labora-
torio nato dall’accordo tra l’Uni-
versità dell’Insubria e Como-
Next Innovation Hub per aiuta-
re studenti e ricercatori a co-
struire progettualità e idee im-
prenditoriali. 

«Sono soddisfatto - dichiara
Stefano Soliano, direttore gene-
rale di ComoNext - Attraverso lo
sviluppo delle conoscenze e la 
formazione di talenti, Como-
Next potrà accrescere la portata
del proprio background di sape-
ri, competenze, dati e best prac-
tice. Credo che tale collabora-
zione costituisca un paradigma 
di come ricerca e impresa non 
possano correre su linee paral-
lele, ma debbano incontrarsi per
fare sintesi e produrre ricchezza
in termini economici, di tradi-
zione e cultura». «C.Lab è una 
tappa importante nel piano di 
formazione all’imprenditoriali-
tà che l’ateneo sta realizzando» 
sottolinea Mauro Fasano, dele-
gato del rettore dell’Università 
dell’Insubria per l’Innovazione 
e il Trasferimento Tecnologico. 

La collaborazione viene a
configurarsi come un esempio 
complementare e sinergico di 
attività formative, informative e
di avvio al tutoraggio volte a po-
tenziare le attitudini imprendi-
toriali degli studenti e ricercato-
ri dell’ateneo. “Proposal” è il no-
me delle sessioni mensili nel-
l’ambito delle quali team di stu-
denti e ricercatori potranno 
presentare la propria idea di im-
presa a esperti in grado di valu-
tarne l’efficacia sul piano teorico
e operativo. C.Lab si svolgerà 
presso le sedi universitarie di 
Varese e Como e a ComoNext a 
Lomazzo. Venerdì 21 giugno, al-
le 9.30, si terrà la presentazione 
in diretta YouTube. F. Sor. 

Nasce C.Lab
Università
e innovazione
fanno rete

Giornata delle api

La Giornata Mondia-
le delle Api, che si celebra oggi,
entra in classe grazie a
Coldiretti Como Lecco che ha
realizzato e distribuito un vi-
deo documentario didattico
che racconta la vita degli inset-
ti “dietro le quinte dell’alvea-
re”. Non solo: nel fine settima-
na, gli apicoltori “apriranno le
porte” alle loro aziende .

Otto gli appuntamenti nel
Comasco, da Sorico (Agrituri-
smo Ai Ronchi) a Cantù (Az.
Agr. Carpe Diem), e ancora Be-
regazzo con Figliaro (Apicol-
tura E.G.), Castelmarte (Mora-
spina), Carlazzo (Apicoltura
Ortelli), Canzo (Agriturismo
Cà Dulza), Villa Guardia
(Apicoltura Corti) e la stessa
Como (Apicoltura Il Corniolo).

imprese di pulizia hanno visto il
proprio fatturato crollare a cau-
sa della chiusura degli uffici e 
per riuscire a tornare ai livelli di
prima, devono trovare altri ap-
palti ma non è così immediato e
se interrompono la moratoria 
sui prestiti, si ritroveranno a do-
ver affrontare un ulteriore costo
non avendo la possibilità di re-
cuperare immediatamente i li-
velli pre pandemia».

Dall’ultima rilevazione del
Mef le moratorie attive del siste-
ma produttivo ammontano a 
126 miliardi e l’erogazione di fi-
nanziamenti assistiti da garan-
zie pubbliche a 184 miliardi. 
Complessivamente 310 miliar-
di di credito bancario alle im-
prese risulta oggi coperto dalle 
misure straordinarie, oltre il 
40% dell’esposizione comples-
siva, che a fine marzo ammonta-
va a 755 miliardi di euro.

«Oltre alla moratoria ci
aspettiamo anche altre azioni, la
ripresa non potrà basarsi esclu-
sivamente sull’utilizzo dei fondi
del Recovery Fund, è essenziale 
continuare sulla strada del co-
siddetto debito buono, iniziati-
ve propedeutiche e di aiuto alla 
crescita e alla ripresa». L. Bor. 

Misure sul credito
Serve la proroga,
imprese a rischio

Apicoltori
Open day
delle aziende
nel weekend


